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Grave decisione della maggioranza del consiglio 

Venduto il Palazzo degli Affari 
' 4 ! i » f I f' -,S 

L'operazione è stata decisa improvvisamente ieri pomeriggio dopo che Regione e 
Comune avevano cercato di bloccare la alienazione dell'immobile - Un'operazione 
negativa che priva la città e la Toscana di una struttura economica e promozionale 

Costò 5 miliardi e mezzo 
Il palazzo degli affari è stato ulti

mato nel 1973 e fu inaugurato a metà 
del settembre di quell'anno. Fu 
costruito su progetto dell 'architetto 
Spadolini (lo stesso che ha costruito 
il palazzo della nazione) ed è costato 
5 miliardi e mezzo. I dipendenti da 
40 che erano inizialmente sono attual
mente 28. 

Il « palaffari » come viene chiamato, 
sorse come strumento promozionale a 
disposizione delle industrie e di con
sorzi di industrie, doveva funzionare 
in esso anche una « Banca dei dati » 
che non è mai sorta. 

In sostanza si tratta di una strut tura 
che ha sempre assolto un ruolo di 
servizi. L'assemblea dei soci è costi
tuita dalla Camera di commercio — 
che detiene il 92 per cento della pro
prietà, — e simbolicamente dalla 
azienda e dall'Ente del turismo, dal 
Centro congressi, dal Centro moda. 
dall'Amministrazione comunale, dall' 
Amministrazione provinciale e dalla 
Cassa di risparmio, che aveva antici
pato i capitali. Le attività promozio
nali e di gestione del Palazzo degli af
fari erano state affidate al consorzio 
CEAF. 

Le liste nominative dovranno essere presentate entro le 12 di oggi 

Architettura: slittano 
a mercoledì gli esami 

Ieri si è riunito i l consiglio di facoltà sotto la guida del prof. Koenig - Il 
decano afferma di non condividere l'impostazione data dal prof. Cardini 

Slittano di due giorni gli esami ad Architettura: le prove cominceranno, tutte insieme, 
mercoledì mattina. Le liste degli studenti che intendono presentarsi per essere esaminati 
sono aperte fino alle 12 di oggi, ma devono essere nominative e non numeriche. Chi non 
intende scrivere il proprio nome e cognome sulla scheda non può dare l'esame. Con 
queste decisioni si è concluso ieri sera il Consiglio di facoltà di Architettura. Una seduta 
con molte novità. Intanto non c'era il professor Cardini a dirigere il dibattito. Il preside 

è seriamente ammalato e dif-

È tornato il «Putto» 
il € Putto» del Verrocehio, grazioso ambasciatore dalla 

città di Firenze in terra americana, è tornato ieri mattina 
ad occupare il suo posto sulla colonna della sala del Mac-
chiavelli. negli appartamenti monumentali di Palazzo 
Vecchio. 

Il 15 aprile scorso era partito, protetto da un imballo di 
sicurezza, alla volta di Detroit, in occasiona dal viaggio dal 
sindaco e della delegazione del Comune in quella citta. Fi
no al 1. giugno è rimasto esposto nella sala dal e Detroit in-
stitute of artes» a ha rappresentato una vara a propria at
trazione par centinaia di migliaia di persone. 

A New York, dove è rimasto in visione dal 4 giugno al 
4 luglio è stato ammirato da oltre 300.000 visitatori al « Leh
man pavillon» del Metropolitan museum. 

Al suo ritorno nella città natala è stato accuratamente 
•seminato dall'esperto in bronzi professor Bearzi. Il respon
so è questo: • il "Putto" non ha subito nemmeno un graf
fio». Segno, dato soprattutto il significato culturale a poli
tico di queste iniziativa — ha detto il professor Berti, diret
tore degli Uffizi — che non è impossibile, con adeguata pre
cauzioni. trasferire all'estero opere d'arte. 

In agitazione 
ì lavoratori 
del settore 

assicurativo 
I lavoratori delle agenzie 

di assicurazioni in appalto 
di Firenze sono in agitazione 
da oltre quattro mesi per sal
vaguardare l'accordo di sca
la mobile raggiunto con le 
lotte del 1962 ed operante fi
no al febbraio 1977. Dopo a-
ver scioperato per oltre 300 
ore per una settimana è sta
ta tenuta una tenda in piaz
za della Repubblica. 
. € Gli agenti fiorentini di 

assicurazione ed il loro sin
dacato — si legge in un vo
lantino " — diffuso dalla 
FILDA-CGIL tentano strumen -
talmente di considerarlo de
caduto. dal gennaio 1976 per 
conceliare in un sol colpo 
sia quanto spettante ai la
voratori per tutto il *76. sia 
la volontà di estendere al 
resto dell'apparato nazionale 
l'istituto della scala mobile, 
come richiesto da tutte le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria ». 

Giovedì 14 luglio si svolge
v i un incontro presso il mi- ' 

del Lavoro. 

Listino 
unico per ' 
i servizi 
al tavolo 

Su iniziativa dell'ammini
strazione comunale di Fieso
le. della Confescrccnti e del
la Confcommercio è stato sti
pulato un accordo per un li
stino prezzi unico per i ser
vizi Tatti a tavolino neOa 
piazza principale di Fiesole 
(piazza Mino). L'accordo tie
ne conto degli interessi dei 
consumatori e dei numerosi 
turisti che in questo periodo 
affollano la cittadina. 

L'amministrazione comu
nale — sempre in accordo con 
le categorie interessate — sta 
preparando un quadro _ rias
suntivo dei turni di ferie 

Il quadro sarà completo 
per quello che riguarda l'at
tività commerciale di Com-
piobbi. Girone. Caldine, Pian 
del Mugnone, mentre per Fie
sole centro le indicazioni ri
guarderanno solo il settore 
abbigliamento - e cooperativi
stico. in quanto gli altri e-
sercenti non hanno dato una 
risposta capace di orientare 
i cittadini durante il periodo 
estivo. 

ficilmente potrà tornare alla 
guida della facoltà prima di 
qualche mese. Al suo posto, 
a svolgere le sue funzioni, è 
salito il professor Giovanni 
Klaus Koenig, cinquanta-
treenne, laureato a Firenze 
nel 1931, fama di uomo di 
polso poco disposto alle me
diazioni 

Koenig era il sesto nella 
lista dei docenti ordinari ti
tolari a svolgere la funzione 
di decano della facoltà. Pri
ma di lui c'erano i professori 
Sanpaolesi, Rodolico, Gam-
berlni, Ricci e Savioli: tutti, 
per una ragione o per l'altra, 
impossibilitati a prendere in 
mano, sia pure per un pe
riodo transitorio, le redini 
della bollente istituzione fio
rentina (alcuni sono in con
gedo permanente per malat
tia, altri hanno mandato re
golare certificato medico, al
cuni, infine, sono all'estero 
per motivi personali o di la
voro. 

Con Koenig (ecco l'altra 
novità) il consiglio di fa
coltà è stato meno lungo del 
solito: al posto delle intermi
nabili maratone verbali, una 
serie di votazioni una dietro 
l'altra. E' cambiato qualcosa 
nel metodo ma anche nella 
sostanza. Alcuni professori 
facevano notare alla fine 
della seduta che con Koenig 
rischia di essere interrotta la 
continuità di quel lavoro in
trapreso dalla giunta alcuni 
mesi fa e che ha avuto nel 
professor Cardini il suo ful
cro. Durante il dibattito Koe
nig ha detto chiaro e tondo 
che non condivide quasi in 
niente l'impostazione data al
la guida della facoltà da chi 
lo ha preceduto. 

Visibilmente soddisfatto. 
con un quadernetto dei ver
bali in mano, il professor 
Koenig (che ogni cinque mi
nuti ripeteva: «è la prima 
volta che uria decisione viene 
presa all'unanimità dal Con
siglio di facoltà) ha riassun
to. in un breve incontro con 
i giornalisti che aspettavano 
fuori della sala del rettorato. 
i punti essenziali della seduta 
e le decisioni adottate, a Lo 
spostamento degli esami — 
dice il professor Koenig — è 
dovuto ad una serie di mo
tivi di ordine tecnico». 

Ha pesato sulla decisione. 
senza dubbio, l'improvvisa 
malattia del professor Car
dini e la necessità di far so
stenere gli esami in diverse 
sedi dell'ateneo fiorentino. 
Secondo quanto stabilito dal 
Consiglio di facoltà le prove 
non si svolgeranno solo nei 
locali di Architettura ma in 
sedi universitarie diverse se
guendo all'incirca questi cri
teri; le materie scientifiche 
negli istituti di matematica. 
quelle tecniche ad ingegneria 
e quelle propriamente atti
nenti al corso di studi in 
Architettura nelle sedi nor
mali della facoltà. 

In mattinata il professor 
Koenig ha avuto un collo
quio con il rettore che lo a-
veva chiamato per stabilire 
appunto come far sostenere 
gli esami. Koenig ha chiesto 
tempo e ha prospettato la 
necessità di far slittare gli 
esami. Cosa che poi è stata 
accettata da tutto il Consi
glio di facoltà. Ora il decano 
della facoltà ha intenzione 
di passare alle maniere forti 
anche con i docenti: e se non 
si presenteranno agli esami — 
dice — e non avranno un mo
tivo valido, mando i carabi
nieri a casa». 

• RINVENUTO A FIESOLE 
. CADAVERE DI UN UOMO 
Il cadavere di un uomo, è 

stato rinvenuto ieri da un 
ragazzo nei pressi della chie
sa di San Michele a Fiesole. 
Secondo 1 primi accertamenti 
si tratterebbe di Gaetano 
Franceschlni che si era allon
tanato da casa da due giorni. 

Il Palazzo degli Affari ha 
cambiato proprietario, è stato 
infatti venduto ieri dall'as
semblea dei soci per C mi
liardi e mezzo alla Cassa di 
Risparmio, che ne utilizzerà 
direttamente il secondo e il 
terzo piano. 

Questa notizia è giunta nel 
pomeriggio di ieri come un 
fulmine a ciel sereno dopo 
che per tutta la giornata, in 
previsione della assemblea dei 
soci si erano tenute riunioni 
anche in Comune, e dopo uno 
scambio accelerato di fono
grammi tra l'amministrazione 
comunale, la giunta regiona
le e la proprietà. L'assemblea 
dei soci aveva all'ordine del 
giorno due punti: l'aumento 
del capitale sociale di due 
miliardi e mezzo e la vendi
ta dell'immobile. 

Per il primo punto la richie
sta di partecipazione all'au
mento del capitale sociale ave
va avuto una risposta positi
va da parte della Regione. 
Il presidente Lagorio infatti 
aveva inviato un fonogramma 
in cui si dichiarava che la 
giunta regionale era favore
vole a questa soluzione, e 
aveva chiesto un'ulteriore riu
nione per il 14, allo scopo di 
concordare le procedure; la 
stessa giunta comunale si era 
riunita in seduta straordina
ria per esaminare la possibi
lità di vendita dell'immobile. 

Io un comunicato la giunta 
aveva giudicato tale operazio
ne negativa in quanto avreb
be privato Firenze e la Re
gione di una struttura pubbli
ca che potrebbe svolgere un 
ruolo importante per favorire 
lo sviluppo economico cittadi
no e regionale. La giunta ave
va inviato un fonogramma al 
presidente Lagorio invitando, 
la Regione ad intervenire per 
evitare la privatizzazione del 
« Palaffari ». 

In particolare l'amministra
zione comunale aveva chiesto 
che dall'assemblea dei soci 
non fossero assunte definitive 
decisioni, anticipando dispo
nibilità della Regione Tosca
na ad incontrarsi con gli en
ti interessati per esaminare 
altre possibili soluzioni. Ma 
nella seduta' dell'assemblea 
dei < soci il secondo punto è 
passato ' inaspettatamente in 
subordine e la maggioranza 
(il pacchetto azionario è dete
nuto nella quasi totalità dalla 
Camera di commercio) ha de
ciso per la vendita. In una 
breve comunicazione • gli as
sessori comunali Ariani e 
Caia7zo hanno definito l'ope
razione un « fatto gravissi
mo ». La amministrazione. 
hanno detto, era intervenuta 
con una variante al piano re
golatore generale, che de
stinava l'area a attrezzatu
re cittadine 

Ai sensi della legge Buca-
lossi. visto il cambio d'uso, si 
prospetterebbe a detta di al
cuni. addirittura la possibili
tà di una confisca. Non ulti
mo il problema dell'occupa
zione. cioè della sorte che sa
rà riservata agli attuali 28 
dipendenti. Altre considerazio
ni emergono dalla valutazio
ne dello stato finanziario del 

e Palaffari >. nel quale ormai 
non potranno più essere orga
nizzate. per l'esiguo spazio 
che ne rimarrà, manifestazio
ni espositive. Infatti il «Pa
laffari » ha un debito verso la 
Cassa di Risparmio di 5 mi
liardi e 80 milioni: conside
rando i 3 miliardi e mezzo di 
capitale versati, si arriva a 
nove miliardi. Anche con la 
eventuale vendita del palazzo 
di via Faenza, che ospita il I 
Centro moda, e che è stima- j 
to circa 600 milioni, l'esercizio j 
del « Palaffari » si chiude con 
un bilancio fallimentare. I 

Incontro 
sulle leggi 

per le 
esportazioni 
Lunedì alle ore 21 nella 

sala verde del Palazzo del 
Congressi si svolgerà un 
incontro dibattito sulle 
disposizioni di legge ri
guardanti le diverse age
volazioni per le esportazio
ni. Il dibattito sarà pre
ceduto da una introduzio
ne del compagno onore
vole Bruno Niccoli, della 
Commissione industria 
della Camera dei Depu
tati. 

La tematica che sarà 
affrontata è particolar
mente attuale, come è di
mostrato dalle discussio
ni che si sono sviluppate 
in tutto il paese sulla nor
mativa che disciplina il 
settore. 

.Lunga seduta conclusiva in Palazzo Vecchio 

Nel bilancio una strategia 
di sviluppo e rinnovamento 

Scontato il voto favorevole del Pei, Psi e Pdup, con l'aste nsione del Pri e Psdi - Gabbuggiani ribadisce la disponi
bilità a creare strumenti permanenti di collaborazione - Il vice sindaco Colzhottolinea il valore del progetto Firenze 

Per tutta la giornata di ieri 
si è sviluppato in Palazzo 
Vecchio il dibattito sul bi
lancio *77 e lo schema pro
grammatico presentati dalla 
amministrazione. Numerosi 
seno stati gli interventi, at
traverso i quali seno state 
ricenfermate le posizioni che 
avevamo già anticipato: vo
to favorevole dei partiti di 
maggioranza che sostengono 
la giunta IPCI, PSI e PDUP) 
astensione di PRI e PSDI e 
voto contrario delle altre for
ze di minoranza: DC, PLI e 
MSI. con differenti motiva
zioni. 

Il dibattito, è stato assor
bito largamente dai richiami 
alla situazicne nazionale. E' 
stata questa del resto una 
prima occasione di verifica 
a livello delle forze politiche 
dell'accordo stesso. 

Qui — come ha sottolinea
to il sindaco Gabbuggiani — 
si seno avute valutazioni dif
ferenziate: giudizi distinti da 
parte delle forze di maggio
ranza che ne sottolineano la 
articolazione interna e giudi
zi marcatamente differenzia
ti fra i gruppi di minoran
za. In particolare il gruppo 

DC — anche negli interventi 
conclusivi di Bosi e dell'ono
revole Pomello a cui è stata 
affidata la dichiarazione di 
voto — ha fornito una valu
tazione sostanzialmente re
strittiva di questo evento po
litico teso a minimizzare la 
portata e a circoscriverne i 
cenfini. 

Un atteggiamento che ap
pare in contraddizione ccn 
quella che è stata la più il
lustre tradizione della DC fio
rentina. Il sindaco ha sotto
lineato come la situazione di 
crisi del paese esige una di
versa considerazione dei rap
porti fra maggioranza e op
posizione che non possono 
essere interpretati rigidamen
te: occorre cioè sviluppare 
tutto il potenziale delle isti
tuzioni rappresentative per 
frenteggiare la crisi. 

L'autonomia non può esse
re ripiegamento municipali
stico ma espressione di una 
elevata visione e responsabi
lità nazicnale. Altre osserva
zioni riguardano il fatto che 
né un'alternativa politica né 
programmatica è stata propo
sta. 

Il bilancio e il progetto Fi-

i reme costituiscono un pun-
! to di riferimento ed una prò-
i posta strategica che dal di

battito nella città e nel con
siglio esce rafforzata. Richia
mandosi agli accordi nazio
nali il sindaco ha sottolinea
to ancora l'esigenza di ini
ziative nuove, a livello di en
te locale per dare concretez
za a quel disegno di riforma 
delle autonomie locali e di 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche, che incen
tra già oggi — dopo l'accor
do nazionale — segni di te
naci resistenze. 

Gabbuggiani ha conferma
to la piena disponibilità del
la amministrazione ad acco
gliere pareri, proposte che 
vengono da altre forze poli
tiche per stabilire quella col
laborazione permanente che 
è essenziale per affrontare le 
questioni fiorentine nel loro 
intreccio ccn le questioni na
zionali, 

Il vice sindaco Colzi nel 
suo intervento ha sottolinea
to l'impegno delle forze di 
maggioranza a porre Firenze 
al centro della lotta dell'in
tero sistema delle autonomie 
locali. Egli si è soffermato 

Ieri mattina fuori dall'abitato di Calenzano 

Bloccano i portavalori 
e rapinano 30 milioni 

I banditi erano armati - Il denaro era stato ritirato dalla Banca Toscana e 
serviva per le buste paga di una ditta - Il bottino era custodito in due borse 

Continuano gli assalti dei 
rapinatori. Ieri hanno preso 
di mira due portavalori di 
una società: bottino trenta 
milioni di lire. Il « colpo » è 
stato messo a segno ieri mat
tina verso le 12,40 in una 
stradina fuori dall'abitato di 
Calenzano. Ma la prepara
zione deve aver richiesto di
verso tempo per conoscere 
le abitudini, l'itinerario che 
i due impiegati seguivano 
quando compivano operazioni 
in banca. 

Anche ieri, i due impiegati 
della Decoritalia con sede 
in via Baldanzese a Calen
zano, sono usciti dalla ditta 
a bordo di un'auto per re
carsi in banca. Dagli spor

telli della Banca Toscana 
hanno ritirato quindici mi
lioni in contanti e altrettanti 
in assegni. Dopo di che hanno 
iniziato il viaggio di ritorno, 
seguiti evidentemente dai 
malviventi. Una volta accer
tato. hanno atteso al varco 
i due portavalori proprio in 
via Baldanzese. non molto di
stante dalla sede della Decoi-
talia. Quindi i due impiegati 
si sono visiti improvvisamen
te sbucare davanti i tre gio
vani a volto scoperto con le 
armi in pugno, pistole auto
matiche. 

Per gli impiegati non c'era 
scampo: impossibile compie
re una manovra di retromar
cia dato che la strada 

è stretta. Assurdo tentare di 
travolgere i malviventi per
ché questi non avrebbero esi
tato che la vettura con il « te
soro » avrebbe compiuto lo 
stesso tragitto, hanno atteso al 
varco i due portavalori pro
prio in via Baldanzese, non 
molto distante dalla sede della 
Decoritalia. Quindi i due im
piegati si sono visti improvvi
samente sbucare davanti i tre 
giovani a volto scoperto con le 
pistole spianate hanno minac
ciato gli impiegati, quindi 
hanno arraffato le due borse 
contenenti il denaro che si 
trovavano sul sedile poste
riore. 

Una volta entrati in pos
sesso del denaro, i malvi

venti si sono allontanati a 
piedi per poi salire su una 
« 125 » color verde sulla qua
le si trovava un quarto com
plice. La vettura è partita 
a tutta velocità scomparendo 
ben presto. Ai due dipendenti 
della Decoritalia non rimane
va altro che recarsi nell'a
zienda e dare l'allarme. 

Polizia e carabinieri sono 
accorsi a tempo di record e 
hanno subito isituito posti di 
blocco organizzando anche 
una battuta ma senza al
cun risultato. 

Il denaro avrebbe dovuto 
servire per fare le buste pa
ga. Le indagini attualmente 
sono condotte dai carabinieri 
della Compagnia di Signa 

Proseguono a ritmo serrato 

Dibattiti, spettacoli e sport 
ai festival dell'Unità 

Stasera alle 21 si apre il fe
stival della sezione e G. Ros
si » dell'Antella con un co
mizio del compagno Dario 
Valori che parleA sul tema 
a Dopo l'accordo fra i par
titi quali prospettive per u-
scire dalla crisi? » Si apre 
stasera il 30. festival dell'Uni
tà e de « La città futura » or
ganizzato dal comitato comu
nale di Castelfiorentlno. Sta
sera alle 21 la filarmonica G. 
Verdi percorrerà le vie citta 
dine eseguendo marce popo
lari; alle 21.30 allo spazio 
spettacoli: ballo con l'orche
stra a l Ro^ers» allo spaz'O 
cinema proiezione de! film 
« La ragazza con la valigia ». 
Il festival si concluderà do
menica 24 luglio con un co
mizio del compagno Fernan
do Di Giulio. 

A Ponte a Elsa oggi alle 
17 scarpinata popolare; al

le 21,30 comizio tenuto da un 
compagno cella federazione 
alle 21,30 dibattito sulla que
stione femminile. Il festival 
di Vinci si apre alle 21,30 
con un comizio del compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del partito. Il festi
val di Lastra a Signa prose
gue nel campo sportivo deila 
Guardiana alle 21 con uno 
spettacolo di cabaret presen
tato da « I Giancattivi ». 

Greve in Chianti alle 20 ce
none popolare e alle 21 se
rata di ballo liscio. A Tavar-
nuzze alle 21 spettacolo a Le 
vecchie glorie della Rai ». 
Domani canti e ballo con ;ì 
complesso « Wishy trail » i\ 
festival delle sezioni «Molta 
nuovo », « Fontanella » e S. 
Andrea di Empoli, prosegue 
alle 21,30 con un comizio te
nuto da un compagno della 
federazione. 

All'impresa che ha vinto la gara di appalto 

Affidati i lavori per 
il nuovo ponte di Empoli 

Ieri mattina, presso il pa
lazzo municipale di Empoli, 
sono stati affidati i lavori del 
nuovo ponte sull'Arno ad 
Empoli all'impresa che ha 
vinto la gara d'appalto. Nel 
corso dell'incontro, al quale 
hanno partecipato anche i 
sindaci della zona, l'assessore 
ai lavori pubblici della pro
vincia. Renato Dini, ha af
fermato che il ponte costi
tuisce un punto essenziale 
dell'iniziativa che la provincia 
sta conducendo per arricchi
rei comprensori della Valdel-
sa e dal Valdarao di impor
tanti opere 

In questo contesto si inse
riscono anche la costruzione 
della circonvallazione di Ca
stelfiorentino — iniziata nelle 
settimane scorse — la messa 
a punto della provinciale del
la Motta, il nuovo ponte ad 
essa collegato e la « bretella » 

attualmente in fase di finan
ziamento. 

Successivamente gli inge
gneri dell'ufficio tecnico della 
provincia hanno illustrato le 
caratteristiche dell'opera. 

Il nuovo ponte sull'Amo a 
Empoli sarà costruito in mu
ratura in sostituzione del 
ponte provvisorio di tipo Bai-
Iey. 

Il nuovo ponte, secondo ad 
Empoli, avrà le seguenti ca
ratteristiche: lunghezza totale 
186 metri, divisa, in 6 campa
te di 31 metri ciascuna: lar
ghezza della carreggiata me
tri 10,50. suddivisa in due 
corsie di 3.75 metri, per il 
traffico regolare e in 2 mar
ciapiedi di 2.50 per il traffico 
pedonale. 

La direzione dei lavori, ap
paltati per un importo di 420 
milioni di lire, sarà effettuata 
dall'ufficio tecnico della Pro
vincia. 

Maturità fra stanchezza e scetticismo, in uno « Scientifico » fiorentino 

E Cicerone dove sta? «Nel mezzo» 
E' una delle tante risposte « bizzarre » date ad una domanda senza senso in questa prima giornata di orali - A qualcuno è stato 
chiesto di leggere in metrica, ma i l latino è stato studiato in soli due mesi - Ancora una volta gli esami scontentano tutti 

Piccola cronaca raccontata dai protagonisti a com
mentata delle contraddizioni di una scuola e dall'ana
cronismo di un «santa. Protagonisti: la vittima, una 
studentessa come tanto altra alla prese con una prova 
eh* non ha più ragion d'ascerà, disillusa al punto giu
sto sulla praparaziona che la scuola ha saputo offrirla; 
l'esacutrica dagli ordini, il commissario «starno, una 
professoressa di Moto, signora non più giovane, sconten
ta di coma vanno la cosa • del funzionamento dell'Istitu
zione scolastica. *• . 

Atteri comprimari a comparsa: un gruppo di giova
ni che aspetta il proprio turno, sbircia, fa pronostici e 
qualche scongiuro. Luogo dell'aziona: una scuola fioren
tina né agitata né tranquilla, non nel piano centro cit
tadino ma nemmeno in periferia. Lo scenario: un cor
ridoio anonimo, una vetrata eha separa randron* dalla 
scale dalla aule 

Primo monologo. Parla la 
studentessa del suo esame 
orale sostenuto cinque minuti 
prima e soprattutto delle do
mande di latino, la materia 
aborrita dal grosso degli stu
denti dei licei scientifici (sia
mo in uno scientifico • il 
« Leonardo da Vinci ») e scel
ta come materia della prova 
orale dallo stravagante mini
stro delia pubblica istruzione 
e dal suoi solerti e mal preve
dibili funzionari. Dietro a lei 

i commenti dei compagni di 
classe in un brusio indistinto. 

«Me la sono levala. Anche 
l'esame di maturità passa al-
rarchivio. Ma che faticaccia: 
due mesi di corsa contro U 
tempo e contro le bislacche
rie del ministero della Pub
blica Istruzione. Siamo sin
ceri: finché non abbiamo sa
puto che tra le materie c'era 
anche il latino lo abbiamo 
ignorato. Quando è arrivata 
la comunicazione abbiamo 

invertito rotta, professore 
compreso che si è messo a 
far lezione anche nel pome
riggio. Ma in due mesi si 
può imparare U latino? 

« Com'è che ho portato la 
lingua di Cicerone come se
conda materia? Ragionamen
to semplice e un po' altruista; 
abbastanza strampalato — 
in fondo — per andare a 
braccetto con questa scuola: 
latino c'è. a qualcuno tocca. 
tanto vale che i più portati 
si facciano avanti e lo met
tano come materia preferita 
Almeno si salvano quei com
pagni che proprio non san
no dove Lucrezio e Catullo 
stanno di casa. E cosi sono 
arrivata all'esame con molta 
« strizza » e con la paura di 
far male. E Tesarne è andato 
così e cost Poteva andar 
peggio, poteva andar meglio. 
L'avvio non è stato comun
que buono: volevano farmi 
leggere in metrica. Poi le 
cose sono migliorate dall'^In
vocazione a Venere* il proe
mio del « De Rerum Natura » 
di Lucrezio e poi domande di 

letteratura su Catullo ed il 
suo amore con Lesbia. Air 
improvviso una domanda a 
secco: la differenza tra Asia
nesimo ed Atticismo. Ci sono 
arrivata a « naso ». E an
cora una domanda da molti 
punti: e Cicerone dove sta? 
Sei mezzo ho risposto. 

«Ora che ho finito mi cer
co subito un lavoro; ho bi
sogno di soldi e ci tengo alla 
mia indipendenza di donna ». 

Secondo monologo. La pro
fessoressa esce dall'aula e si 
avvicina al capannello. Ca
pelli biondi e cotonati, lab
bra vistosamente dipinte con 
un rosa acceso, i segni sul 
viso d: una gioventù che sta 
diventando un ricordo. Le 
parole scendono giù come un 
fiume. La studentessa guar
da sbigottita: 

«Sono rimasta delusa. De
vo dire che mi aspettavo di 
più. Ma in fondo cosa chie
diamo: non certo la luna nel 
pozzo. Solo un po' di lettera
tura latina, ci accontentiamo 
di poco, né sintassi né gram
matica. E cosa si ottiene. Po

co. I miei ragazzi di Scandio-
ci, quelli sì che sono bravi; 
fanno le traduzioni e non si 
copiano e quando hanno un' 
incertezza vengono da me. E 
poi sono tutti otto. Ci sono 
delle attenuanti? Si, forse. 

«Mi rendo conto: il latino 
non è una materia tanto se
guita. Ma ho chiesto alla stu
dentessa di parlarmi di un 
argomento a piacere. Ha scel
to Catullo e poi non mi ha 
saputo dire gran che. Sarà 
colpa degli esami cosi come 
sono? Non lo so. Ci vado 
pensando da tempo e sempre 
più mi convinco che così non 
si può andare avanti. Non 
servono a nessuno e a niente. 
Dovrebbero valutare il grado 
di cultura dell'allievo. Ma co 
me si fa? E poi: quanta cul
tura sta dando ai ragazzi 
questa scuola? ». 

Breve intervento di un 
comprimario, studente non 
ancora esaminato, manuale 
di letteratura latina in mano. 
«Avete visto e sentito? E' 
la scuola italiana edizione 
1977 che va cosi». 

sui rapporti ceti la società 
fiorentina iche richiedono uii 
maggiore impegno), con le 
istituzioni (eco la Regione 
toscana sono fortemente mi
gliorati: non si deve tutta
via sottacere che tale rap
porto ncn è ancora soddisfa
cente; la Resicele deve ren
dersi conto che senza morti
li care altre citta lo sviluppo 
mercantile e culturale di Fi
renze può coincidere in buo
na parte ccn lo sviluppo stes
so della Toscana). 

Colzi ai è soffermato an
che sui temi della verifica 
sottolineando come vi sono 
.incora momenti di interes
sante confronto all'interno 
della maggioranza e della 
giunta. La delegazione socia
lista in giunta - ha detto — 
intende fare e farà la sua 
parte di valido interlocutore 
nei confronti degli alleati di 
governo senza per altro de-
inaisi o confondersi nellu 
maggioranza ma corretta
mente pcncndosi con un suo 
autonomo ruolo verso le al
tre forze politiche. 

Sui rapporti fra maggio
ranza e opposizione ha sol
levato l'esigenza di portarli 
a livelli superiori, e sottoli
neando come l'astensione di 
repubblicani e socialdemocra
tici — fatto positivo — tal
volta formale deve portare a 
pm significative convergenze. 
Sottolineato l'atteggiamento 
pregiudiziale assunto dalla 
DC in questo dibattito Colzi 
ha detto che il ruolo di op
posizione non deve necessa
riamente essere svolto ed in
terpretato in termini di ri
conquista, specie quando ta
le termine venga usato nella 
accezione di restaurazione. 

Se questi sono stati gli in
terventi conclusivi che han
no caratterizzato maggior
mente il dibattito di ieri si 
deve osservare che da parte 
dei rappresentanti della DC 
(Pcntello e Bosi) è stata 
avanzata una certa polemi
ca nei confronti delle mino
ranze laiche che si sono aste
nute ed è stata riproposta 
una concezione del rapporto 
maggioranza-opposizione che 
e stata criticata dalle altre 
forze politiche. 

In particolare secondo Pon-
tello gli accordi programma
tici nazionali sono il frutto 
di una situazione emergente 
ma anche e soprattutto la 
scelta respcnsabile ed obbli
gata da una alterazione pa
tologica della dialettica par
lamentare (mancanza di una 
maggioranza: governo della 
ncn sfiducia). 

La seduta era iniziata con 
l'intervento del consigliere 
Mandanti (DC) che ha af
frontato i problemi dell' 
ATAF. del traffico, dell' 
ASNU. La tutela della salu
te — ha detto poi il sociali
sta Abbini - si garantisce 
ccn il potenziamento dell'ope
ra di pulizia deila città. Ab
boni ha af fruì tato il tema 
delle strutture sanitarie ap
provai ido nel suo complesso 
l'opera svolta. 

Stefano Bassi, per il PCI, 
ha centrato il suo intervento 
sul rapporto tra città e Re
gi cne, è in essi che vanno 
ricercati tra bilancio del Co
mune e programma plurien
nale. soprattutto in relazio
ne alle questioni dello svi
luppo economico della città 
(attività artigianali, turismo. 
insediamenti produttivi). Oc
corre. ha detto, porsi in una 
prospettiva ampia che metta 
in discussione il ruolo delle 
partecipazioni statali e i pro
blemi del credito, della ri
cerca scientifica, della for
mazione professionale. 

Riconfermata la validità 
del lavoro svolto dal PIF, del
la politica attuata dall'ammi
nistrazione sui temi della ca
sa. della viabilità, dell'edili
zia universitaria. Bassi ha ri
cordato il positivo processo 
di decentramento che, inizia
to con l'istituzione dei consi
gli di quartiere, prosegue ora 
con l'affidamento delle dele
ghe. 

II consigliere liberale Puc
ci ha affermato la piena di
sponibilità a collaborare con 
la giunta per risolvere i pro
blemi della città. Nella sua 
replica l'assessore al decen
tramento Morales ha riaffer
mato la validità tecnica e 
politica del PIF. Il bilancio 
di questo organismo, ha det
to. ha permesso di stabilire 
con gii altri comuni interes
sati un rapporto di collabo
razione, e di garanzia di una 
politica territoriale e non su
balterna a livello sovracomu-
naie. Il dibattito è poi pro
seguito con le repliche degli 
assessori e le dichiarazioni 
di voto dei gruppi consiliari. 

Nella seduta precedente do
po gli interventi dei de Bria-
ni e Marras aveva preso !a 
parola il compagno Andria-
ni, per sottolineare come 11 
richiamo agli accordi pro
grammatici non fosse un ri
ferimento meccanico poiché, 
è sul bilancio che occorre mi
surare i rapporti fra le forze 
politiche. 

E tuttavia non si può pre
scindere dalla valutazione di 
quell'accordo: su questo ter
reno Andriani ha rilevato n 
giudizio fornito dalla DC. la 
quale sembra aver preso le 
distanze da quell'accordo, 
evidentemente per conferma
re il proprio atteggiamento 
pregiudiziale nei confronti 
delle scelte di questa ammi
nistrazione. Dopo aver riba
dito che già altre volte la 
DC ha partecipato a eovemi 
di grande coalizione. Andria
ni si è soffermato detta gra
tamente sulle novità e sulle 
ripercussioni che l'accordo, in 
modo particolare sulle qua» 
stionl di riforma dello Stato 
e delle autonomie locali, avrà 
sulle scelte della st« 
ministrazione. 

i 


